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JL CONTE ff ALMAVIVA. 
Signor Francesco Malagricci 

LA CONTESSA 
Signorina Cali. 

INEZ sua figlia, 
S1'gnora Servo/i. 

CHERUBINO sotto 'il nome di Figaro 
Signor Ramoni 

FIGARO 
Signor Leonardis. 

SUSANNA, 
Signora Ramoni. 

TURQIBIO sotto il nome di Don Alvaro, 
St'gnor Pisani. 

PLAGIO, giovine scrittore di Commedie 
Sign-01· Vinco 

UN NOTARO, 
N . N. 

Vassalli del Conte d ' ambo i sessi ~ 
Contadini, e Servitori. 

La ,cena è nel castello del Conte d' Almaviva 
poche m?°glia- distante da Siv1·gtia. 
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S C E N A P R I M A. 

Parco nel castello <lPI co:ite d' Almaviva. 
Alcuni paesani finiscono di adornare il luogo: i,,p. 

tanto esce 11,n coro di vassalli del Conte, aceorn­
pagnal o da un drappPllo di villanelle, tutti vestiti 
da festa, cantando e saltan_do. 

AL suon de pifferi 
Col -tamburin) 
Si bel mall111,.1 
Dobbiam cantar. 

Vengon le amabili 
. N·ostre signore 
Che il nostro core 
Fan giubilar 

SCENA I I· 
D. Avaro, Plagio e detti. 

D. Alu. Eeco il giorno ìn cui di Figaro 
S'ha da compier~ l'i~tento ... 
Sorte arni'ca, all'ardimento · 
La mia .;peme non tradir .) 

Pla. ( Questo è il loco: è qui che Figaro 
A me diede é!ppunLl'lrnento: 
Del mio dramma l'argomento 
Meco ei deve stahilir. 

D . .A.lv. S' ei riesce a f"mni sposo, 
Se lo sc;~ILro mi arricchisce .•. ) 

Pla. Se u r, ìn trecci o graz'ioso 
11 gnrnd·' uom mi suggerisce .• , 



D : .Alu. (_ I fi. X a i i ·. ?-&EQCIJ JJQth*II? .. 
vel1a-·ob1.e r:-i mera . 

Pla. ( Le ~ensure io non pavento 
Dell ' altrui malignità, 

Coro, D. Almiro e Plagio. 
Ma ~ià s'aprono le porte 

Ecco figarò che sorte. 
Coro Viva, viva eternamente 

Del padrone il confidente, 
L'uom più destro è più giocond o 
Che si trovi in tutto ìl moneto, 
Quei che regola ogni cosa, 
Tutto vede e tutto sa. 

_ S C E N A I I I. 
I • ' 

.Figaro esce dal castello : lntti gli uanno i 11 conf ro 
egli osserva la disposiione del luogo, i ndi va 
dall'uno alt' altro. 

Fig. Brhvi amici . va benoné, ( ai paesani) 
' D('I lavoro io son <'Oritento. 

( Tutto è fatto ... ·ard'ir,oriccone.) (a D.Alv.) 
( Ho trovato rargomento) , ( a Pla. ) 
( Già la dote abbiamo in tasca.) ( n D.Alv) 
, Beli' intrigo vo che nasca . ( a Pla.) 
Di un cervello immaginoso 
li gran parto si vedrà. ' 
JJ. Alv. In te spero. ( piano. ) 

Plà. , -1 n te riposo. 
Coro Il tuo spirito egual non ha . 
Fig. -. O fantasi-a di Figaro, 

Esiro primier, ti desta. 
La più sublime e l'ultima 
D_e_lle mie glorie è questa . 
TalP alla mia carriera 
Ill us tre fin darò. ' 

A I ( 0 '1 te dar per ·geur ro 
Un uom che rrJ'i somigli a, 
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\"', J I s r ~ -.~ ,,Y. -~ .. j .,,r:! .a , ote u~.:dt )r.b , -, , • 
Gabl,are e far tacere 
Tre femmine eia rl i ere, · 
E mettere in commedia 
L' irllrÌ''o c-l1e farò 

Oh/ 11011 ~i vuol che· figaro: 
Me stPsso io vincerò. 

Viva · a111ici, passeremo ( c1l Got·o.) 
Questo giorno in gioja e In frst.,. . 
( Il danaro spartiremo) ( a D A1,, ) . 

( La commedia ho tutta inli>sla J ( J:!g,) 
Coro Fig. JI tornar delle padrone ( a tu{(i. ) l 

Gran tripudio apporterà, 
D Alv. ( La fiducia del briccone , 

Mi conforta, e ardir mi dà. ) 
J>la. ·- ( Se le fila a me dìspon'e, 

Grande intreccio che S,Hà.) 
F'ig. li Conte mio signore ( a /J. Alvarn. ) 

Vi saluta, eccellenza. e fa s;ipere 
Che avvertir vi farà quando potrete 
Alla contessa presPntani seco. · 
V;-inne' e non far che rneeo ( a D Ala.) 
,1'' abbia a veder s' ci viene: Hl n11u · d1s(~g no 
Giova che avverso à qu0ste nozze io sia ... ) 

Alv. ( Corne1. .. Perchè?) . 
Di.. Scioct:o, i1·saprai: "à ,·ia. 

S(ENAIV 
F.g 1.ro é Plagio. 

( Alv p ) 

F'ig. Or, caro m1u s ·olare, 
V,~niarno alla commedia ... Hò volto in mente 

I pc•rsona~3i, e la mia tela è ordita; 
J,\1cilmente d ,, te Si-trà compita. 

Pia. :,,euza bil t ler p,il pebra 
Immobile iu vi ,,scolto, e son disposto 
Di regolarmi in tu Lto a vostro modo. 
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Fig. · 
Capricciosa con ol a, 
Sviluppo repentino e stil bizzarro, 
Sparso di qualche lepido epigramma, 
Altrn non chiede altro non vuole il· uracnma • 

Pln . . Scusa le, o raro in gf'g.no, ' 
L é\rdir à' u11 principic111te: io mi crerlea 
C 1e s:,ggio pia no, e ben condotto intrigo 
:-,viluppo naturale, , 
E ljn guaggio a I soggetto conveniente 
"F1)ssero i mezzi. . . . 

Fig . ( interrompendolo. ) Di addormir la gente. 
Timido ingegno, scuoti 
A subitaneo volo, entra animoso 
Nel sentir eh' io ti mostro, 

Pia. Si; dirigete \'Oi penna ed inchiostro. 
Fig Allento: un gran signore 

Vuol dar marito ali' unica sua figlia; 
Lo guida e lo consiglia 
Un servo astuto elle si ha fitto in capo 
Di farla sposr1 aù un b1rbon sua pari., 
Per dividersi in pace i suoi denari. · 
,Quiudi raggiri e trame, 
Astuzie quindi e frodi ... -in6n che resta 
Colto all:1 rete il padre, 
Sposa la figlia sua. I iete a vicenda. 

, . I due furfanti; e quì cala la tenda. 
Pia. Ma non s'oppone alcuno? alcun non nasca 

Accidente _improvviso., 
Che metta gl' intrig,rnti in qualche imbroglio? 

Fi_q. Chi sa? per or, cf irti di pi u non voglio. 
Va, !-ludia, e a me ritorna 
A mostnffmi il tuo scritto ... ove tu segua 
li mio consiglio, la tua fama è certa. 

Pla. Addio, sommo intelleLLo, (parte) 
Fig. ( si ritira) li Con lei a 11' erta. 
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S C E ~ ,.1 ~ V. - "'J"" • 
Esce il Conte dal castello: egli ha in mano dell• 

lettere che legge attentamente. Figaro di tanto in 
tanto si fa vedere ed ascolta. 

Jl· Con. Son contento ... lo n'ho per lettere 
Eccellenti' in formazioni .. . 
Feudi .. : ville ... rase .... eccetera ••• 1 

Dieci, o dodici mÙioni .. . 
Poffarbacco uo tal marito 
È un buonissimo partito ..• 
La famiglia d' Ala.aviva 
Domandar di più non può. 

Ho deeiso ... appena arriva, 
Il contralto stringerò. 
Ma se qu ella frasconcella 
Fosse d: altri innamorala ... 
Se la Madre fosse anch'ella 
Col la Figi ia congiurata 
Di dne donne so ben io 
Lo schiamazzo i I ci ca !lo. 
Padre ... sposo ... io manco ... io moro 

· Qua sospiri ... pian ti là. 
Ehi die am'or, saprei dir loro, 

Presto viene, e presto và. 
Sl l'amore è un fior che perde 

In un dì la sua , frest:hezza: 
Una pianta sent1pre vere-le 
Ferti I sern pre è la ricchezza; 
li fulgor di du~ begli occhi. 
Non \·al quel di due bajocchi, 
Se d'amor la frenesia 
Ci ahban,dona coll ' età ... 

Credi al padre,te o figlia mia ... 
Credi, al Con ei ben lo sa. 

Fig. ( avvanzandosi ) Ecr.el len~a, fra poco 
Giungerà la cori tessa.-È dunque scritto 
Che i rrovftca hi I men te 
A Don Al\'aro unita_ lnez volete? 



Ben ventil n oro 
> 

Dei vassalli tornaie~ d'amor. 
E ricev0no in queste corone 

Il più tenero omaggio del cor. 
/nP.z e la ,Con. Grazie, grazie buona gente • 
._",us. Basta, basta, amir.i mi<'i. 
La Con. ( Fausto arrivo veramente!) 
Sus. ( Mi fan rabbia. ) · 
/net ( Piangerèi. ) 
a 5. Esser tratte nel castello, 

Jnez 
La Con. 
lnez 
Sus. 
lnez 
Su.s. 

Come pecore a I macello, 
E sentirsi complimenti 
All'orecchio susurrar ... 

È il maggior · dei tormenti 
Che si possa sopportar. 

Cara madre I ••• 
' Ti consola. 
Ah Susanna l. . . . 

Fate core. 
Ogni speme a me s'invola. 
Eld che tutto aggiusta amorèì 

Cherubino è già informato, 
E al riparo accorrerà. 

lnez Ma lo sposo è già arri,vato. 
Sus~ S'è arrivato se ne andra. 
lnez la Con. Tn la cosa fa i sicura; 

Dimmi un po' come si fa? 
-Sus. Sia!Jl tre donne, e abbiam paura/ 

E vergogna in verità. 
Carezze e lagrimè, -- poi svenimenti, 

Per vincer gli uomini - mezzi eccellenti ; 
Ardir per ultimo,- ed un bel no. 

a 2. Questo e il rimedio : - provar si può 
a .ò. Poi qualche astuzia - p~nsar dobbiamo. 

Alfia siam femmine,- cervello abbiamo : 
Chi l'ha da vincere - alfin vedrò. 
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, A Vtn. 

Fiitird e detlé, lna, tl Conte. 
Ftg. Umilrìi~ntè m'iiibhino 

Alle ve sti•é Eccelle ze. (•)A .te Susanna. 
(•) (Gli volgond lè spalle.) 

Cara la mia metà, dic'a un arnplesso . 
Qua.n ta é la gioj a che in yedèrti io .sen lo. 

( Per abbracciarla.) 
Sus. Birbante I via di quà. 
Pig. . . . Bel c'Ompliril'enlo I 

O dolci parolette 
Dell'amabil mia spesa; trn'·altra voha 
Veniste a lusin:::,ar gli òrecl hi miei. 

Sus. Senti, scommetfere'i 
Che questo matrimonio 
Fu da te suggeri tò. 

Fig. Anzi anche adesso 
Osai col Conté istesso 
Risentito m16s\r~frmi. 

La Con. E duntque fer'mo · 
In suo proposto il Co,ùe? . 

Fig. Egli è ano scoglio. 
lnez Deb / tu di as•sisti . .. 
Fig. Far di tut'to 'io voglio, 

( Esce il Co!lte, 'e si fermu ad ascoltare.) 
lnez Pria che sposarmi a un 'Uomo 

Ch')o 'h'on liò 'm'ai vèdfito e 1cbe non amo, 
Morir vogl I io. 

La. Con, Ndl1 Jas1}ierò ch'ei compia 
tfi 'tbtt sveh fora. , 

Sus. ~ un pazzo da catena. 
Il Con. A'udàdi'/ ( m:anzandosi.} 
Su.s. 'Il ·Conle / . 
lnte ·Oh 'Ci~l 1 . 
Pig. ' ( ta 'bélla ··scena I J , 
Jl Con. Sappiate, e cio vi basti, 

Che io solo qui comando, e che i miei cenni 
Obbediti saranno ad ogni costo. 
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Figaro \'à. s1, , _.,~ i... , ) 

A v\'erti lo iJ ~o taro. 
lnez . A.l~ p,ad re I _ 
La Con. Ah sposo. 
Fig. Eccell~nza io non oso ... 1'stigato da Sus. ) 

R11vinar 11011 vogl' io sl buo_na figlia ... 
Il Cun. Tracotan le / 
Fig . ,a Sus. 
Sus. 

(Va beue ?) 
( A n~eravigLa.) 

S C E A ~ X. · 
Un s~rvo e detti. indi Cherubin~: il servo sì a,ccosta 

a Figaro, e gli parl~ alt'or_tcchi9. · • 
Fig. E1 ·cel le11 z.J ..• . . 
11 Con. Che e'· .6 'l' 
F,g. . Si è presentalo 

Al cancel\o del p:uco un forestiere 
Che dimanda l'i,1grcsso 

Il Con. En ~ri (~) Fra po('o 
. . {) (lt sert.,op. ) 
Vi mostrerò che non si abµ,sa ,i,n\ano 
,Della p1ii'l sofferenza. 

Fig 11 forPstier 
Inez La Con. ( E Chorubin !) 
Sus. ( Pq~rfen,za ) 

( Entra Cher. uesWo alla foggia di F l ; e 
scelto, ma riisp.etloso, s·~nchina al Conte. 

Che U11 gentil.~ Color1~llo! 
Ché pensier ~Ji m~ ~i pigi ia, 
Mi ~peci i.sce da Si v iç;I ia · 
Al più amabile signor, 

, (Porge unri leitem) 
J ig ( È Assai S\'elto. ) 
'Jnez (.Corn,e ·t\ l>Pllo/ 
Il Cnn. Cherubin I (appreudo la let:cra.) 
Inez La Co1i. Sus. (Mi batte' il cor.) 
Che. Deh I mi servi un StJlo istante· , 

( .M'e,itre il Conte legge. 
Facc·ia fresca del furfante, 

I 



Tu seconda ! , 1io disegno, 
. Tu l'ingegno ~ffina, amor. 

Il 'Con.Ch'io ti prenda al mio servizio 
( Ripone la lettera ) 

Ei mi prega in 'que3to foglio. 
Che. Sarà questo un benefizio. . 
La Con. Sus. ( Così tos~e I I ) 
Pig. (Oibò .... noi rnglio.) 
Il Con. Il tuo nome 1 
Che. Il nome ? Figa rn, 
Fig. Il mio nome t. .. 
CM( Sorpreso,) Il vostro! .. 

Uomo raro, incomparabile, 
,11 destin pur v'offre a me. 

Decorato dal nome famoso 

( dis1n ttnso . ) 
( il:1speU6s0 ) 

(lo abb,actio .. ) 

Del più destro e fedel servitore. 
lo ne vado superbo e fastoso, 
Neri porto fortuna ed onore: 
Me felice se a Vostra Eccellenza (al Cou. ), 
Non dispiace, e a lei caro mi fa. 

Il Con: Si. rimani. 
La Con. lne.z; Sus. ( Oh contento!) 
Fif. · ( Pazienza) 
Che. Oh favore J oh' sublimo bonlù ! 

Comandate,gentili signore ... 
Ti riposa, fratello maggiore, 
Sempre in volta svegliato ed élltento 
Giorno e nolle il cadetto starà. 
( Grnzie, amore: ottenuto bo l' interi lo ; 
11 restante l' astuzia farà) 

La on. 1nez. Sus. 
( Io respiro. ) 

Il Con. (Di lui son CO\ltento.) 
Fig. ( Questo è un furbo. 'sospeL~o mi dà .) 
Il Con. Vien meco; (*) e tu che a \'an L1 la baldanza 

(~ (A Cherubino) 
Di eriggerli in censor del tuo padrone, ( a Fig) 



Ringrazio il ni .io buon cor· se in qursto punto 
Nou li sc:accio di.i n1e (*) Do c· ili e prontt~ 

t) Alle donrw) 
Spero che v,,i vedrò. (pa,·te: C~:1 va çiie .' ro a :ui 

la C. l:t e S 1.s. li SPg1w,w•) 
:::ì C E N A X. 

, f?1:r1a1·n . indi Pl119io. 
Fig. (con. una gl'o n ris 1Jtu) Po\'Cl'(i C,1nl1• ! 

Ei fl()n vede µ1u 11, là Jel propr10 llèl.so ..• 
CrP~e for la :-11a ,,,glia, · 
E _11011 fo che la 1111a. 

Pla. Figaro, è !'ti ll') 

Qnasi tuttn il primo allo ... 
A~petto un incideole; 
Fa ci I men te· ri 111a 11e pe rsun sn. 

,Ala. Non res ta in qu1·slo caso 
Che introdurre il Nularo. 

i g. Oh t ser,za 1.lnbbio. 
v'irn lo sviluppo senza intuppi _e );Uai. (pa ·te.) 

Pia. Va bene : ma il so~gellè è 111c1g 10 as~a i. (parte.) 

SCEN.\ X'. 

Atrio nel Casl<' llo. 
Cherubino solo, indi Inez. 

Che. Eccoci lii CilSél 'alfine, ed h,1 fJ Li l'lilla 
Oi veder, Ji sp ia re . e saper tnttu. 
li diavol O(J n è brutto 
Corn~ è dipi11lo ... Figaro, quel ftnbo. 
Quel volpon :--enza pari, 
Neppur ei rni t.:01Jubbe. lnL11ti or s0110 · 

Dodiui anni <.:h' io manco, e in t.lodiei anni. 
n ~iovinel to . Jl 1ggio e delica lo 
Jn un uom ~ra111Je e grosso ecc(JI c:1rnhi ;1I.(). 

(/ne~ en 1m ( lf r!h:ame!lte ; e i-edrn clolo solo li 
si appres ,11. ) 

l1iez Chernbi % ! 



u. 
Che. ( Volgendosi) Mia 
/ nez Ziltu per carità. 
Che. ( osscruando d i,ntorn<;>) Non ci è n'.essuno 

Dolce amica s i,a m soli. 
/nez Ebhene che sperir 

Qual rimedio lia,i pens~to t 
Che. 0-h-! mia diletta / 

Fin adesso, nessuno. 
/riez f.: il tem_po affretta . 
Che. Sei troppo ,facile-a spaventarti: 

Tn sai che d' arti-maestro è ·amor 
/nez Ahi mentre medi.ti-risolvon gl.i a.Itri , 

E furbi esca Itri-son essi ancor 
Che. Mi fia n ,di regola -)ti _circosla nze. 
1nez 
Che. 
luez 
Che. 

Jeez 

Che. 

a i . 

Ma se svanissero -le tue spe_ranzef, 
Allor ... mia cara. . . · 

Ti perno a Uor. · 
EbhenY tu seguiti _ 
Nel tuo timor? 
Poterti cred.ere 

Vorrebhe il core ." 
Ma . .. temo . . . 

Spera. in amor: 
Acquetali ; 

Or ti '7edo, _e tullo òbblìo ; 
Ora immenso 'è it mio contento, 
ln amor basta un momento 
Mille affanni a cancellar. 

, Ah I stancarmi non poss' io 
Dì mirarti e giubih1r. 

SCENA X I. 
E ntra Agaro in punta dr/ piedi e si pone, i.n disparte, 

r1 e/ta pos1'zione di uno che ascolta , e dRfti. 
Che. Se i più sicura alfin ? ' 
lnez Sì ; ma per altro 

Un nemico più scaltro 
Ci res ta da ' tem er. Figiuo a I certo 



Oel padre tnfo prender V<_>rra le parti. 
Che. Oh I di quelrimbroglioo conosco l'arti. 

Coli' armi sue medesime 
Ei resterà battuto : il pover_ uomo 
Comincia a diventar up po' balordo. 
Vorrà nuocere invan. 

E'ig. , _ Non parli a un sorcio. 
. (Parte rapidamente) 

lnefl Oh qiel l a1ccorgendosi di· Fig. c!re parte.) 
Che. fiheavvenne? 
lnez · , Siam perduti: Figaro. 

Eta là .. • ci ascolto . .. per cetto è corso 
Il padre ad avvertir. 

'Che , Pur che il mio nome 
Sfuggito non ti sia, . 
C1 possiam rimediar .. • Zitto ..• vien gente 
Tu mi seconda, e non temer di niente. 

SCENAXIll. 
Cherubino prende l'arta d'un uomo frritt1to [ne:: di 

thi ascolta mrJrtifìcato. 
l ntanto escono pian piano il Conte e Figaro 
Cke Non signora: chiaro e torido 

Vel ripeto ad àlt.a fronte. 
Non potrei per tutto il monòo 
Ingannar, traJire il Conte. 
Egii è padre, vi ama molto, 
E sa bene quel che fa , 

lnez Sl: ma intanto mi marita (id) 
Ad un uom che amar non posso. 
Del mio piangére s'irrita, 
Del mio duol non è commosso ... 
Se tu nieghi d'aiutarmi ... · 
Ahi ... nbbid1r mi converrà. 

Chè. Questo è l 'unico partito. 
lo per me non rhe ne impiccio. 

Il Co,i. Impos tor'e! lo hai sentito 1 (a Fig.) 
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Fig·. Ecce llenza!. . _c' è un pasticcio. (al Con) 

Il Cori. 
a 4 

Va: dar retta io più non voglio. 
(Liberandosi da Fig. 

Alle lne bestialità. 
Ma sentile ... (*) oh! beli' imbrogl io! 

(•) ( Trattando' il Conte. ) 
Me l'ha fatta come và.) 

Che Jn<:z -( Se schiviam si~allo scog.Iio 
Si;:imo bravi in verità) . 

Bravo Fi~:.:iroj a,vvanzandosi a Che. 
Che lnez (fingendo spvvento.) . A h1 

· · · Eccelle11ia r Che 
Di che ma i? · 

i l Con. (l,r)!lendog!i s1,lle spalle.) So tutto .. . Bene . .-·.­
La Lua fè, IH Lua prudenza 
Premierò come conviene .' 

- Ti1 da un servo imp&i:-a, o stolta 

l m I P i · e e n n r a rispetta r. 
(a lnez) 

Tu. bugi~rdo un' al'tra \'Olta ( a Fig ) 
Non ,. e n i rl o a e a I u n n i a r. 

( 'he. Calunia.rmi t 

F_:g. ; Ma Signore !·· . 
Asco I late una parola. 

11 Con. Non ascolto u-n impostar~. ' 
fig. Una ·cosa sola sola. 
l l con. Tn<'1 , indegno. 
Che. Fig. Eh I via fra teli o· . . -

Ubbidisci .. .' fa cervello·. 
Ecce I lenza . .. (al Con) io so·n l' offeso' 

· ·E vi prego a perdonar. 
a 4.· 

Il Con . ( Oh che perl a, che gioiello 
Cherubin mi hai procurato I 
lo ne sone ed ifi célto, 

No n lo las,;i1J pi ù scap par.) 
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Ìnez ( L' artifizio è stato bello : 

'. Se la beve, $8 la crede: 
~h ) se và d.i qu;esto pie,dè 
E sciocchezza j) disperar .. ) 

Che. ( Non saprei fr.a questo e quello 
C.bi è , più sciocco o scimunito : 
Quan_do il gioéo sia fini_to 
Che risate che ho da far! ) 

Fig. ( Io suo sch~rno, suo zimbello! 
Son di stucco, son di ~asso .•. 
Y 0 1 soffrire, vo sta;r basso 

.. Per potermi vendicar. ) 
Il Con. se· delle cabale - riprendi il vtzio 

_ (A F-ig.) 
ti scaccio subito - dal mio servizio. 

• - I Fig. Signor, .. 
Che. (interponendosi.) :Ve.detelo - com' è avvilito. 

Ha preso un granchio - ha mal çapito. 
P,,:g. Signor, vi replico. ·... · 
Clt,e. ( ili nuovo ) . E persuaso; 

. Non far ,più ciarle - ti perdonò. 
Fig. ( Maledettissimo ! - non e' è più caso. 

Colle sue chiacchel'e - mi soverchiò. 
Il Con. Fin d'oggi sappiano - consorte e figlia, 

Susanna, Figaro - e la famiglia, 
Che tu sei l'unico - servo amoroso, 
Di cui mi fido - su (mi ripos0, 
Va, spera e servimi - con feqeltà. 

Che. Grazie, eccellenza, . . • 
Fig. ( Che faooia t0sta i ) 
Che. . Ma il vecchio Figaro. . • · 
Il Con. · Cianci a sua posta 

Dovrà obbedire-o se ne a drà. 
il Con. So le tue astuzie-so che sei scaltro 

Tu sol vuoi essere-mal soffri un ·altro 
- Ma· trama inutile-è stata ordita 

E se pi.u seguita-mal finii•à. 



Che. Impara; o stolido(*)•da questo caso 
(*) ( Di sappiatto a Figaro.) 

Cosa gaadagnano-i ficca naso. 
( Và pure in collera-.fa muso brutto 

( Da se. ) 
Ti conosciamo-siam pronti a tutto 
Sorbir la pillola--ti conerrà. ) , 

Fig. ( n venga il fistolo (1') mi ride al muso!. 
• • (*) ( A Che. da se. ) 

Io sono estatico-io son confuso: 
~rudenza, o 'Figaro-or datti pace: 
lascia che rida-quanto gli piacè; . 
Vedrem per ultimo-chi rederà. ) 
( H (:gnte, Inez e Che. partono. ) 

S CE N A XIV. 
Figaro solo, indi Plagio. 

F,ig. Figaro!. . ti risveglia... da qual parte 
E piovuto fra noi siffatto muso? .• 
Davvero io son confuso.. • egli è senz'altro 
Emissario d' al cun .. . ma di chi mai? ... 
Ch'i gl_i tien mano? Inez nò certo; é ancora 
Troppo gio,ane e schieLta, la Contessa 
Troppo timida e incerta ... ma Susanna, 
La mia degna consorte ... è volpe vecchia . .. 
Ella è la susta che le move entrambe .. • 

Figar~ bada ben; sta fermo in gambe. 
Pla. Eccomi up' altra volta; allo svilttppo 

Manca l'ultima ~cena, e come voi 
Mi avete -consigliato, 
Il notaro è arrivato. 

Fig. ' È troppo presto 
Ci son degli incidenti; in questo istante 
Io son giunto a scoprir nuovo intrigante. 

Pla. Oh! fortuna! 
Fig. · È costui 

D'accordo colla ~glia e colla madre 



Per ingannare i) padre. 
Pla. Ed ozioso 
_ L' altro birbq starà'/ 
F-ig. - ( Sii maledetto! ) 

L' altro birbo si rode dal dispetto. 
Non sa èhi dia voi sia 
Questo fiero avverMrio. 

Pla. Esser potrebbe . .. 
Se colla figlia agisce di concordia ..• 
Un qnalche amante ... 
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Fig. ( come colpita dall'idea.) Ah/ 
Pla. ( spav~ntato. ) Misericordia/ .• 
Hg Ahi qual lampo! un amante travestilo ... 

( Con entusiasmtJ senza badare a Pla. ) 
Sì... cerio ... ed io stordito, 
lo noi pensava ancor? non mel dicea 
L'aria, gli occhi, il contegno ed ogni accenLo. 
Sei sco11erto .. : 

Pla. ( scrive sul ginocchio. ) · 
Fig. In mio poter tu sei, ( passeggiando, e parlandoi 

con gran calore.) 
11 complotto è sventalo ••• o donne audaci! . 

. Voi cogiurar! .. tremate... io solo impero .. .. 
Quel che voglio sarà ... voi tornerete 
A strisciar come prima, o vili insetti ._ 

Pia. ( Che stile/ che conoetti! 
Parla Apolline in lui. ) · 

Fig. Vadasi .•. e al p:idre 
Aprir si faccian gli occhi. ~. e l'impostore. 
Quando sei pénsa men, si cacci via. 

( Parte in fretta. ) 
Pla Che fuoco (*)Eppure ... questa sceua è mia. 

(*) ( Alzandosi. ) ( Parte. 
S C E N A VI. · 

Parco come alla scena Prima. 
Il Conte e Figaro. · 

ll Con. Se m'inganni un'altra volta, 
Se a far segui l'imbroglione, 



Cento colpi di bastone 
Io ti faccio, reg'alar. 

fig. Se v' i_nganno u_n' altra v'ol'ra, 
· Se delu,s·o voi restate, . 

VQglio ancor che m.i facciate 
A quest'albero appiccàr: 

Il Con. :pqnque vuoi eh' io s'ia tradito'! 
Dunque é quello che rn' inganna? 

Fig. É un amante ttaves:tito 
Introdotto da Susanna .. 

,ll Con. Vo' appàgarti ... éoben' ptoviam·o, 
Fig. Ma1ncomafo. 
Il Con: Che· facciamo? 
Fig, Ritiriamoci qua dentro. 
, ( Accermando una grott,a di verdur~• J 

Stiamo attenti ad osservar. · 
S~ il m.io credito riacquisto ..• ,z Co11i. Se qQel ~risto-al varco io pig-lio .... 

<i 2. Che susurro, che scorn.p'iglio. · ' 
Chè ve:udetta voglio far. 
Ritiriamoci J~ d'entro · 

Quatti qnatti ad ossevàr. . 
( Si nascondono nella grotta. ) 

S C E N A XVI. 
çMrubino e Susanna .e i due. nascosti 

Che. Siamo soli? ( osservando. · ) · 
Sus. . E sgombro il loco4 
çhe. Ah( Susanna come in rido! 
Sus. Veramente ·è béllo -il giocp. 
Che. Venga Figaro: io lo sfido. 

( Il Conte e F1'garo di tanto in tanto si fanno, 
'l)edere ad-ascoltare.) . 

~ ~- Non comprende quella bestia 
Che vuol darci invao moleslia. 
Ché .l'amore ci tien mano, ' 
E vittoria a noi darà. 

Oh I vedrà, veilrà il baggi'ano 
Che il· fanaf ci porterà. 
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Che. Qua nte ·cose ti hò da dire! 
S,us. .Mfl' qtralèun patria veuire .•. 

, · ( Guarda intorno~ ) 
Aspettare~ .. s1. .. gua-rJaté.- .. 
Nascondiamoci èolà. · 

( Vanno p'ér enlrare nella g'rolfa, esce impe­
tuosamentè Fig indi il Conte.) 

Fig. Arto· Jà. . 
Che. · ( Ti venga- il canchero! ) 

( Dando i:rwitro. !' ) 
Scellerati! . il Con.· 

Sus. 
Che. 
Jl Con. 
Fig. 
Ch~. 
Il Còn. 

f-ig. 

. ( 11 · Conte ancora I ) 
( Or sià'rri ' fritti .. ) · ' ( per fuggire. ) 

No fermatevi. 
Non mi scappi. · ( <tffèrr'ando Ch.e.) 

Eh 1
1 
và· fo· malora. 

Serv'i"/ •. gentè / .. olà 1· .. forre te ' · 
. , ( Gridando, ) 

P'~e'silnil .• quanti siete-. ( efJttal·mer,te.) 
S 'e· il N A U L 'r I li A. 

La Cont'éssl.t é' /ne·i da una parte con servi, 
Pàdstrn_i ddll' altra pretitfilosamerrte. 

lnez. , ( Ciet I .. the vedo?. . ) 
ta Con. ( Ei fu sorpreso/ .. ) 
Cord llccellenza I . . siamo qua. 
Il Con. Arresta e que+I' rndegno: 

È tJ1~ arnanle tr,l'\1estito. 
lnez (Ah~ scoped.b fu il fHsegnd.) 
Che. ( Qui ci wuol qualche partit,,. ) 

( Da ~e pens. ) 
Il çon, Con qual cor con qual toraµgio 

Q1,1i venisti a farmi bllrag~ìo,? 
Che. lo ... Signor. . . (irrtbrogliato.) 
Il Con. · Chi sei? fave I la, 
Con. (Oh! tort,un11 I igt1bra ti più. ) ( lieto } · 
Il Con. Sì. citi sef '! ' 
Che. ( La sèosa è be1la I ) 
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Fig. Sì; chi sei 1 briccon, di su . . 
Che. Ah/11,lSignor ..• non "'a<;lirate ..• 

Caro Figaro ... perdond ... 
Fig. Che perdòno ! bastonate. 
Che. Sì, son reo ..• colpevol sono. 

Ma Susanna è troppo amabile 
Per Hderla, e non l'amar. 

Fig. Come I che I. . (stordito.) 
n Con. Susanna! 
Sus. ( che avendolo compreso si sarà sempre te­

nuta co~1fusa.) 
· ( Oh 1 bravo I 

Questa poi non l'aspettavo.) • 
lnez La C. ( Sorte arridi a questo inganno! 

Io comincio a respirar. 
Il C. Fig. Tu, Susanna / 
Sus. ( fingendo dispera::.) Oh Ciel I che affanno 

Io non oso il ciglio alzar. , 
( Figaro ; _ in mezzo alla scena sbalordito; il 

Conte da una pf:1,rle l'osserva. Cherubino e 
~"nsan na tengono gli occhi bassi vergognando. 
lnez e la Contessa dall' altra parte 9uardano 
ùicerle ora questi vra qnelli.) 

Tv.tti. 
Il C. ( Come dal fulmine - egli è percosso. 

Mi vien da ridere .•. -:- parlar non posso 
Da se medesimo - Se 'la conprò. ) 

Fig. ( Quest' uorn 'è .un demoue - sicuramente .. . 
lo sono stupido.:. - non ho più mente .. . 
Che dir, che credere io più non ao.) 

Ch.e. Sus. e la Con. 
( Al sotterfugio - dà fede il Conte ... . 

Non osa Figaro - alzar la fronte .. . 
Come godermeli- Dappoi saprò I) 

/ nez ( Jn tal disordine,- in lai cimento 
Per lui sol palpito -per lui pavento; 
Nemruen di mo,·ermi - ardir non ho.) 



Che. ( Facendo vista di scuotersi e correndo a 

Sus. 
Che 
A 2. 

Suaanna. , 
Ah ! vieni e prostrati - ai piedi suoi; 
Collè tue lacrimo - placar lo puoi, 
Se non è un barbaro - perdonerà. 

Mio 'dolce Figaro I (ai piedi di Fig.) 
hatel maggiore I · 

Deh J ti dimentica - del nostro errore : 
Giuriam che seguito - più non avrà. 

Sta su demonio - sta sn, civetta. 
( Furioso alzandoli. ) 

· Sarà terribile - la mia vendetta, 
Nemeno il Diavolo - vi salverà, 

Il Con. Frena la collera - scusar la dei (a Fif. 
Fa dà filosofo-siccome sei, 

La Con. Inez 
È donna 2iovane-merta pietà. 

F?°g. No, no, Ì~sciaterni-son disperato. 
Che Sus. Deh I senti. 
Il Con. La Con. lnez Placati. 
Fig. Son forsennato. 
Inez Mio dolce Figaro/ 
Fig. Va via di quà. 
Il Con. Perdona! o stolido-conosci il sesso .. • 

Non farti scorgere-geloso adesso .. • 
E la più insipida-bestialità. 

Coro. Geloso Fi~aro !. . -ha/ ha I ha/ ha/ ( rrid. ) · 
Fig. Maledettissimi -mal si può dare" .. 

Vo' fùor dei ghangheri-vo' dir ... vo' fare 
Che cosat. Tutti. 

IVg. 
Tutti. 
Sus. Che. 
Tutti. 

Bravo! 
Cede_re-e perdonare . .. 

Oh J cuor nobile I ( abbracciandolo . ) 
Cosi si fa . 

a 6. Seppellita . sia la cosa ... 
Che nessuno se n~ accorga . .. 
A:·rnentg non si porga ... 



ti 

Tutti 
.Ail' aJtr~i Jp,quacitià. 

Una ciarla, un detto solo · 
1È un fil d,'acqua in va~~o pian.o; 
;Basso, basso ei r,a,ò~ il SUQIQ,' 
Lynto leMo va loniaqo, 
-Fin .chè ,c,resce a poco, a' pocp, 
Si dilata si fa loco; -
Vien ruj)c.ello, poi torrente, 
Quiodi fiume che furente 1 

Spum,l;l, bolle, allaga, innonda; 
Lé campagne e le .ci,ttà. 

Questa sce,na si r.asconaa ... 
Non facciam pubblicità. 

Pine dell'atto primo, 



,, 
.A T' T o S E. e~ ò N't) o. 

SCENA-PRIMA. 

Pa)'.b<n:Òmé' ne1Ì' att~ p,rimo .. 

Paésani i Vtllartelie discoriendo {ra ·toro. 

Vil. l;~aVventuri '~'sìhgolare, -
Graz'iosa in verità. 

Pae. Non se, ne Ha'più ditpa'rlare; 
. O il' padroii'ci 'séaécérà: 

Vil. Ma tra noi:.~ . · 
Pae. . F~a :voi 'nemme'n'ol 
Vii. Perchè no.? . , . , 
Pae• · l'erchè cosi. . 
Vil. Il castello ri' ~ ·già p-ièh(j. 
Pae. .Non è vero,_ \ . 
Vli. · On, è vero sl. . 

( Litigando fra il' sì° ~cl
1
lno a'd alttt"voce~ ) 

( S C· E' N A. it· 
· Jiìagio,' e detti. 

Pia. ( Qui si gtida'.' .. c{ùi si strep!tj)• : ~(" 
· (, In dtsparte. j · 

Plagio, ag-µ·zza o~eéchio'e1mente." 
Puoi ·1trovar ~ualche epi$Qdio ... , -
Bene o mMle: · .. è iodifferen'te; 
Purchè' arrivi ini(s~et aLo: ) 
Buon e.6:éft'o_ produrrà·: ) . . ,., 

. ( Si appressa a pobo .a poco. ) · · 
Vil. Nell' amante .travesti.to. 

( Per far dispeito af Pae. ) 
V'. ~ chi vede tùi 'gran mistcrò·.·. 

Pla. ( lliond9 Ap?II~!_ h_o ~eri_ ca~1to? 
San costoro Il m,o pens1efo. ) 

Vil. Si sos·p'eha 'che l'alfa.re. 
Brutta piega'p èrlcler-à. 

• f 
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Pae, . 

fil. 
Pla. 

Pas. 

Tutti 
Pla. 

Coro 
Pla. 
Coro 

Pla. 

Coro 

Pla. 

Coro 

. 
ta volete terminare? ( alle dvnne. ) 

Linguacciut~? .- •: 
Ehi già si sa. 

Mieragazze-,'dite, 'dite, ' 
( Facendosi in mezzo. ) 

Racc6ntate, proseguite: 
Cosa è stato'! 

Niente. 
( Facendo cenno alle donne.) 

· Niente. 
M' informate s·oJamente 
Come andò? chi mai vi ha fatto 
La commedia indovinar'! 

Che commedia I siete matto I 
Come! fo matto l 

·oa legar. 
· T-atti insieme. 

Per pietà cortesi siate.'. , 
·( Correndo ora agli uni ora all' altre.) 

))'istruirmi non negate ... 
Non sapete che il mio nodo 
O Rovinaté in qu~sto modo, 
Una musa vi scongiura ,. .. 
Nou vi fate più pregar. 

Ma signore, v'ingannate ... ~ 
( Liberand. da Plag. ) 

Non si sa di chi parlate ... 
Non si.tratta i'n nessun modo 
Nè di gruppo, nè di nodo ... 
$iete matto a dirittura; 
Vi potere far . curar. 

( Ah/ genia testarda e dura I 
Vi farò ben io parlar. ) 

( Ah I da qu~sta' seccatura 
Usciremo con scappar. ) 

( I paesani partono alla rinfusa Plagio li 
,e9ue, tuttat1ia supplicando.) 



S CE N A III. 
Susanna dal éastello. 

Sus. Ognun mi guarda e ride; 
E mormora· di me. ~. poveri se i occhi 
Le risa ed i motteggi io curo poco: 
La vedrem bella al terminar del giuoco. 

, Per altr9 qu~I ripiego 
Mi piacerià di più se non cadesse 

· Sulle mie spalle. lo 1000 persuasa 
Che il mio si,gnor marito ' , 
Se l'ha legatb al dito-Egli mi tiene 
Sospettcso di vista, e iltempo aspeHa 
Di potermi trovar sola in disparte. 
Eccolo .•. faccia franca. 

L BE N A IV. 

2'7 

Figaro e detta. 
Fig. ( É sola: ali' arle. ) 

( Si avvicina, , squadrandola d' alto in basso 
le gira d'intorno; indi da in uno soroscio di 
risa.) · 

AhI ahi ahi 
Sus. .Di che ridi/ 
Fig. Di che rido/ ahi ah/ rido in p e.osare 

Alla sctrna successa poco fa: 
Brava! proprio tu sei la mia metà. 

Sus. Ah/ Figaro-sai bene ( fingendo. ) 
Ch' io ti cotosco a fondo.,. Invan tu fiògi 
D'esser con me placato. 
Ti si vede la collera nel volto, 

Fig. La collera/ .ahi ah!' ah/ t, inganni molto 
lo li conosco meglio, · 
E li vedo·negli occhi un'altra cosa. 

Sus. Spiegati. · 
Fig. Son li• 
Sv,. . ( Oh questa è graziosa! ) 
Fig . 1n quegli occhi, o bric~oncella 

V' è n no spirito folletto, 



:fig. 
Sus. 
:fiq.. 
Sus. 
:Ji'ig 
Sus. 
J'ig. 

LU$. 

·:,ig. 
Sus. 
:fif. 

Che~ 

Fia,. 

fi~. 

Che. 

Fia. 

Che mi di~e s11b~e,io ~ neuo~ 
R~~f ,~_en c.~.9 t,~ la f,. 

:Pi 9uest1 o~~h• )~ f~\'~l!~ . . .. . 
,G~~P9 è _ij~l d_i _f~o~si,a1 

Il içll,~tto è g~,:QS~~ 
Ch~ ma,rtelJp ~n,çor ~i 4a. 

· Non è questo. . 
· ;Q9nq~ sp,eg~ti. 

Tq rp' i9te9,~i. . 
Io., 1101 day.y~ro'. 

Q,q~J' p~iOR-!l'JD ~ figar,o_. . • 
Nq / ch.1 m~1'! ( c.h' ~i sapp _a il vero, ) , 

~ Su COP,fe5$Sa frapçam~ntç, 
Chi ,è coluit 
. . . . Coluil .eh; è1 . 
~gli è un giovine .~vvenente, 

:t. più figaro di te. (-per uscire. ). 
O~i, aspetta~ . ( t!'~tte1}~ndola. } 

. Assa• per qra, 
Qua finchè non ·m'hai' risposto~ 

SCENA V. 
Che rubino, ~ detti, 

:t:hi! Susa~n~! )à sig~qra, 
Di te chiede .. :· .. 
· Corro tosto. 
f:gli è un ijiovane, I~ vedi? 

, : ( Piano a -fit, ) 
E pià Figar~ di te. . · 

$o di più che tu noocre~i ( 'Piaf)o a Sus.) 
E )!'avrai da farcon me. { Sus.Parte·) 

S C' E 'N A VI. '. ·' . 
fi,aro e C~~rubiru,. 

Siamo.s9li,-mio signor.e/ 
Chiaro alfiµ parlar poss,amo. 

~on é' è. al'cun, fratel maggiore, 
Parla chiaro, anch'io lo bramo. 

lo se, tutto, è ho risoluto. 



Che. 
Fig. 

Che. 
Fig. 

· Che. 

fig. 
·che. 

fig. 
Ch,. 

fig. 
Che. 
fig.· 
Che. 
fiq. 

Che~ 

D~i senirvi. e darvi .aiuto.- ­
Come't · 

Zitiù, - ~:duolini assai 
Che a cvnoséervi tarda,. 
Che ali' oseuro dell' inLrico 
lo m' opposi al vostro a11.10r, 

Vale a dire?.. · 
Zitto~ io dico .. .' 

-Or ·son \'Ostro sen-itor. 
' Che Susa,n,:ia al,bia pa rlat-o? 

No, noi credo, è troppv s.(•al tra . ) · 
( J!•i si tur'b.a ... e.i ci è cascato ... 

Ne sa merio di 'iluell' ,i;Jltra. ) · 
A tai dft.ti., a tal partilo, · 

Tu mi 'VMJ sbalor4ito ... 
Niente ... · 
· Zitto, - ·e ti protesto 

l'.:h' esser \'IJo' corLese t, onPsto, 
·che alle gra~ie d'un amiro 
Tanto ini?ra~o jQ non sarò. 

Mc) si ~raHa~ . r • • • 

Zitto, ;d dico. 
Risp~hclr ~uean oo io vo'. 

Come e' e'n tra la pettegola? 
Pi chi dunque hai iu parlato? 
Via che serve? ~iù l[J ,naschera, 

Chi di noi è rnf1scnerato? 
Vor, signore, ,·oi !o ~i(.>te; 
11 mio nom~ a 1ne r1rndetr, 
Vi scopritei palesate 
Che volete, che tr~mate, 
~ al disegno che vi guida 
Una mano io pur d-arò. 

JI dise0 _no eh~ mi guida ... 
Volenti,eri io tel dirò. 

Mi sòn (ìtto nel cenrello 
· Di ga~bare ug ~mb_roglione, 
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Fig 

Sus. 

Fig· 
Sus. 

. ' 

Che col manto dell'agnello 
Copre il pelo del leone, 
rn salvar dall' unghie su~ 
L'innocenza e la beltà; 

E sia detto fra noi due, 
li disegno effetto avr:à. , 

Si può. dar, signor fratello, 
· Ne sia pur capacitato, 

• Che 'gi ìi, giù nel trdbocchello 
Cada alfi n chi l' ha scavato, 
Si può dar che resti un bue 
Chi piì1 vanta abilità. 

E, sia detto fra noi due, 
Questa masr:her,1 cadrà. 

SCENA VII. 
Susçuina, e detti. 

Eravi, bravi/ ancora insieme, 
Questo è usar fraternamente. · 
( Maledetta I ) 

( Ei smania e freme/ 
Segno egl' è che non sa niente.) 

Fig. ' Più di te cortese e buonç>, 
( Prendendola a parte e fingendo gioja. ) 

Con fiducia ed abbandono 
Egli° alfin mi si è scoperto. 

· Le sue mire adesso io so. 
Sus. Tu sai tutto I .. ne sei certo? 
Fig. Quanto te. , , 

- Sus, Vediamo un po'. 
( Che dopo aver accennato a Sus• a poco a po-

co s' avvic. ) 
F,·g. Egli adunque ... 
Sus. · Egli è 1 . . 
Che. ( facendosi in mezzo. ) Son Figaro, 

E tu bestia senza coda, 
·sei Basilio. 

Sus, Ah/ ah I Basilio, 



Fig. Sòno il cancro che ti roda. 
S us. Che. Se basi li o tu non sei. 

AJlor Bartolo sei tu. 
Ah! ah/ ah! (ridendo. ) 

Fig. ( Gli ammazzerei) 
Sus. .Che. Ahi.ab! 
Fig. ( Non passo più.) 

' Sus. Cbe. Sl, si, tu sei Basilio, · 
Si vede chipro e tondo . 
. Al volto, agi' occhi, all'aria . . 

. l>' un vero gabbamondo 
.A. 5. Manijggia, imbroglia, intrica, 
;-:, Gitt-ata. è la fatica. 

Il nome del gran Figaro 
Non meri ti portar. 

Fig. Si, si. se son Basilio 
All' ul.timo vedrete, 
Sciocchi, balordi, stotidi, 

3{, 

Ridete pur, ridete:-La cabala ho capito .. 
O· Ma il di non è finito, 
Ma il genio ho ancor di Figaro. 
E vi farò tremar. 

SCENA Vili. 
Plagio e detti. 

Pla. ( correndo a l!ig. ) Lodato A polline~ 
P_ur v'ho trovalo ... -un nodo insolito. 
Ho immaginato .•. -un incidente 

Pii1 sorprendepte-estro poetico 
Trovar non sa. 

Fi.g Va via. 
Pla. Sentitelo. 
Pig. . Un'altra valta. 
Pla. Mi sbrigo subito. 
Che. Sus. Si, sì, lo ascolta. 
Pla. ( legg. ) 

Quell 1 intrignnte-Si è finto amante. 
E la cata~Lrofe-comincia quà. · 

Pig. Eh I vanne al Diavolo-tu e l' inciùente, 
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Aftra,ca~astrofo..,Jio •per la mente. 
a 4-, Sì, sì schernitemj,-ctilme .burlàtev.i. 

ne, 

Ve,frp.rp .p~r. uJ'timo-chi piangèr.a ,· . 
Che. Sus. Non ta n(la• oollera, ...,RlalJto) novello; 

bscia a Melpornene-1' ir11 1e,il coltéUot 
Un a,1:tor f'omico-'\'ll.Of esser lepido, 

Sé no dal Puhblico--Hi~chiani ' fa . 
Pia . Suoçe Pie,;idi i-che; (losa ,è quest,a'!' 

Egli è-f~Pn«!tico ... -perde ·la tes ta ... 
Ottimo Fi~aro,, Terenzio iberiùo, 
Del tuo discrpolo ... senl1 pi~là<. 

( F1·g. parte smaniando. Che;. e: S&IS , lbt seguond 
ridendo.) · 

SCENA IX. 
Anli~amera ad uso di guardarobe · che. nfette al 

1 la stahza di Susanna. Di qua e .di la sono due 
.1rmadii. in lino de', q·uali av,i un ,di qùegli · ar .. 
nesi • .-di rlegno; , a cui si appendono , i vestiti, co­
pprto da · un ferraiolo r e·: da un cap,pello._ 

Susanna cd l'!,ez ent'li'ando rt1p1ddmente; 
indi Cherubino , 

]_ne~. Chiudi presto .la, porta~ _ 
S•,s . · Uh; che, spavento. 

Non vi ha - vedtUa Alcuo, ~ poi-; signora · 
. Sielt, nelle : mie · ~tanze,. a non , è questo~ , 
Un luogo i proibito. 

lnez. Sì .• .. ma, chiuder . suia• mig.ti.nr pa,tito. 
Sus . Oh I bella I sta a veder che. Cherubino: 
. Dov!:à passare per la setratura. 

lnez. E ,·ero ... ma . . . 
Sus. Che ma? mano paura. 

Il Conte e la Con lt'ssa 
Si f<- lan 1'UI .voslro cunfo a disputare. 
}.' igaro ha di che fare 
Per I i prep"rélli, i della festa, 
Nè pub v,rnir<• a romperci la testa~ 
ln tanto .Clwruhin . «. 



inez. ·zi Lto ... vien, gente. 
Sus. È de-sso ·app-unto. · 
Che. ( entrando ) Eccomi. . 

. Sus. Or sì che importa 
Di chiudere la porta. ( 'èhiude.) 

Che. Iriez I. • che hai? 
Sus. Ti·ema la poverh1a. · · 
Che. · E di che mai? 
Sus. D' esser sorpresa. · ·. · 
lnez. · A h.! non è sol .per questo: 

Tremo perchè la sera si avvicina, . 
E nulla abbiamo · combinato ancora •. 

Che. Non ci siam mai . parlati uu quarto d' ora": 
Sus. Or dunque per fortuna. , 

Eccoci lutti e tre ... venìte _avanti, 
. ( Si pone in mezzo. ) 

Parliamo, co·mbiniam. . . . _ . . 
Che Sappi, che a~ fine 

·Don ,A lv.aro ho veduto: ei di 'sicuro ' 
Tuo sp·oso non sarà; com'è y_e!'}uto 
Dovrà partir. 

Sus. Benone. 
lr,ez. .· Altro non bramo.. . 

Ma. • . ( odessi picchiare alla _porta. ) 
Che: Han picchiato. · 
Fig. ( di dentro) Susanna l . 
Ine11. · · · Ah ime I 
Sus. Ci siamo: 
Che. Diamine I .. e che si fa'l 
Sus. , · Celarsi è d' ubpo. 
lnez Dove? dove! 
Sus. Non so. 
l'ig. ( di nuovo ) Sus_anna, chi l dico. 
Sns. Vengo, vengo. . 
Che. Che i u trico / 
( Si aggirano per- la scena in gran c6n(usione. ) 
Sus · ( Ad /ne:. accen. ud armad. ) · . 

· Ab-~ voi là dèn tro •. 
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Voi qu·a ..• {" a _C~,. )' dìetro i'I m:1ntclfo. 

)',g ( con nù furia gridando e p·foch. J1 Cospell<'ne- f. 
llo~1po l' ~scio~ · , · · ,. 

Su,. ( dopo ch'iu,o r armad,io, ~ enllecato Che. col! 
capello ir&dosso vo a_d aprfre ) , 

Son quà .• : co·sl. .. benone. 
, SCENA X. ~. 

Figaro entrando f uri-osamente,' ~ detti tnd~ iU. _. 
Conte e la. Contessa. 

1'i';. Chiusa q_ua den tr9 a chiave ... ,. 
Cps' è sta novilà ? '- . 

Sus. ,( condisinvolìura. ) Faccio di tlllfO 
. Per polerti schivar;: ma tutto in\'anc,~. 

Fig. Cì vuol. ta_nto ad ap·rire? 
Sus. Ora è aperto;; 'crle \'Qoi, 
Fig. - ' Devo partire; 

Dammi tosto il mahteHo. '- · ·· 
Vo a chiamar il Notaro. 

Sus. . . . . U tuo manteno!' 
'Hai tu ·forse paura· di gelaret · · 

Fig~ :E-già tar~i e comincia a piovicchiare. 
·( Sns. confusa. Dopo ~ momento F,·r. s,,. 

"ol1e, e tJèdendo c~e' elfa nansi muove, ,i impa.ziènta-. ), 
E coslf'con chi ho parlato? . · ' 

Sùs. Un moment9/ ) Oh quale imbroglio! J 
ll Con. Ho d-,ciso: cosi ,·ogiio. ( d~ fuori ), 
Fig,. -li padron/" · 
Sus. ( Come si fai') . 
Jl Con... "Abh:astanza· Ilo sopportatò-. 

( In iscena segnito e/alla Con. ) 
Di colei le stravaganze. · · : 
Sono· chiuse le sue stanze ... 

• . Vann'e tu. . . (' a Su,.) Cb'e ·scenda -qua .. 
/1,a Con. Ila _pen,sate, al. suo dolore •.• ., 
Il Con. . V.ie~. ~on Alvàr~ fra poco. · 
Sus. Ponderate, o· mio ·signore~ .. 
lf Con.. ,_ Troppo l~lngQ è questo gluoco:. 
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"ilfi. t e ragioni sono \'anè: 
. V o cosi, cosl sarà·; 

.'Sus. ( Se ,v,o via qu~ ~l~ . ! I cane.: 
D11 per tutto e, lintera. ) 

La Con. ( Piu rimedio·n6n rimane. 
Uhbidì'r lè cori verrà. ') 

•( Sl .crel'a,te, od-onn.e insane; 
Ma iJ coutartto .sì latà-.: ) ., · · . , \: · 

il Con. Tn non .. vai1 . . · . (-.a S~,. } 
s-~ (imbrogliata) ·Sì. ~. va.do.· .. · ; ·· · 
Pig. . . Pres,o. {Sus. t~ e .1'tette.) 
/ l e on. Ma che fa i , , ' l . . ' . 

Sus. . ·. ( Che impic,~io è questof 
lo son pronte. . . ma Eecel lenza .• · .. 
Se facesse resi-stetnza. . • . 
Andar tutti è più sic ora. 

l!,g. El va là: cos' ai paura? ,· 
Dal Notar-o inta.Q-tO. io volo. 

11 Con. Sl ti spiccia.: . . , 
llig. , li ferraiol-0 . 

1 . • ( Per-andare a prendere . il ma,~tellrp 0 } · _. • 

Sus. Andar pùoi· ,senza d'i qnello.,_ - . , 
· · , ( Fermandolo~ }. · 

F;g. li cappeH0: .. . 1 

.. "'-u,s. ' · . . No. . ;_ 
Fig: Eh I, va ·,\ 

{ La respin,· e corl'e al cappellaio, e discopr~ 
-.. Che. · · . 1 

, · 

. · .· Ah l. _ ( con ,un gti fo. f 
, Che Sus. la Co-n. Siarn fritti. 

ll Con. ·che mai vedo 
Fif. : · (Or - capisro.) 

_ . ( Va spiando di qua e ~• là.) 
Il Con. ( a (}he) _ Qnl che .fai ·1- . 
Che. Che bo d,a dir? saranno guai. 
Fig. . Ah I signor ... ,gua1•cfate qua. 

. ( 'Apre l' altro armc;idio e vedesi /nu. ) 
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I l Con. Inezf 
La Con. Sus. Che C:ielo? 
Il Con. Appena il credo, 
La Con. Sus . Che. 

Maledetto! ( a.Fig;. ) 
- Fig. (~) Ahi. ah/ ahl 

(*) ( Dando in un scroscio di risa.)" 
Il Con. ( Apro gli o.echi finalmente ... 

Son tradi~o ed ingannato. 
;,. 4. Bel .gioiello che ho trovato, 

Bella perla in-verità. ) · .. 
: Che. ( Io mi ·stillo in van Ja men te ... 

Più non· giova ingegn·o ed arte. , .. 
Rivoltate son le cane, . 

' Di sfrattar mi • toccherà. ) 
·Ji1- (.Mia scarsella, allegramente .... 

E battuto l'intrigante .. .. _ 
Già contata , gia sonanle 
Della dote è la metà. J 

Jnez La Con. Sus·. 
( ,Come un piccofo accidente , 
Ha la macçhi-na distrutta! 
Son confusa1, tremo tutta ... 
Chi sa mai · come anderà t · 

Jl Con. T~merario I chi sei? che pretendi ? 
Dell ' oltraggio ragione mi r·endi._ 

. Che. ', { Il coraggio e ìl cervello ho perduto. ) 
Fig. Parla, parla ... rimasto sei mulo? 
Che Sono un tal"·ohe si è posto all'impegno 

( Risolutamente. ) 
Di sventar del briccone il disegno 

( Accennando Fig. ) 
Di sottrarre agli artigli d' un perfido 

L' innocente e tradita beltà. 
Il Con. Su partite: finiamo I' istoria. 

( Alla Con. e ad Jnez . ) 
La lua roba, tu infida, radunu. ( a Sus.) 



37. 

T·u. sfacciato, ringrazia fortuna ( a Cke.) 
Se altrimenti scaèciar r,on t:i fo. 

Che. Non cantare per-aoco vittoria , ( a Fì,1. ) 
V:oi srerate C11

), voi l'ira caln, a.fe ("'""), 
(~) ( alle donne) {0

) ( al' Conlf'- J 
~i vedrà chi I' insidie ha tran i.i l e . 

Chi son io pria di sera 'dirò. · 
flg. ( Ora sl che vo' fare baldoria, ( lietissimo.) 

Ora si- che ritorno al mio po~to. 
E se ottengo l'intento proposto; 
Ben felice chiamarmi potrò, } 

/.,i ez ( li briccone va in ginbilq e in glori a . . .. 
La Con. e Sus. · · 

Ei trionfa, ed In faccia ne ridP... ' 
Ah J la rabbia, il dispelto mi ·uçci{ic 
D' ~lzar gli .occhi cora~gio non ho. 

Cherubino, lii,ez e la Contessa partono d0i, 1m latq 
Cusarma date ~ltro. }. · · · ' 

. SCENA Xl. 
Il Conte e FigQro, 

Il Con. Figaro I 
Fi.1. , _ Mio sigorf?. 
lJ Con. Un brav' uomo· \u ~ei , Tutta ti re ndo .._ 

La· prim,era mia ;stima: 
F,g. · lo ~on contento 

Come se avessi guadagna lo · tiri terno. 
Gioco vedervi, e sc.herno · 
Di colai gabbaniòndo 
DavverQ io qon pQtea· senza crep;1rn, 

Il Con. V~ . .. saprò la tua fè rico1upensai'e. 
Ma Susanni) ... Susanna · · · · 
Per sempre hà da fuggir la mia ·préser\za, 

F'if. Voi m'avete Ecçellenza, · 
Un tal ·peso le\'·ato 
Che in eterno obbligato esser vi degg io .. 
Vadà via, ben le stà: merla Ji peggio. 

li non. Va dunque pront(lin~ht_~, . 
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E più presto cl1 e puoi guiqa .il Notaro. 

l'ig. Corro ... (oh! che sprone al fianco emmi il danaro) 
· · ( Parte. ) 

S C E N A Xli· 
Il Conte, indi Susanna con un f ardel/o. 
· ·so'tlo il braccio. 

Il Con. Vedran che non mi lascio. 
Più pel naso guidar; chesoµo sta.neo • . 
Di fare a modo d1 altri. '· , , 
E che il padron SQD., io. '· 

Stts, ( Eppure, a\'rai da fare a modo mio . . 
- ( In 'disparte. ) 

. -l Con. Per ahro mi rincresce. 
Che Susanna sen vada. 

Su,: (c.\_ s. ) · . ( Ohi se , ,· bo deuo. ) 
Jl con. Troppo dal mio dispeuo. . 

Trasportar mi lasciai. _ 
Sus. ( E ind,eitro tornerai.) , · 
li Con. ( volgendo•i vede Sus. ) Chi vedo! è dessa. 

( Non- la-0ciam ragazzate. ) · 
Su,. ( avan~àsi 1,ntamente.) ( Aria sommessa.) 

Eccel. .. · lenza. ( pi~ngendo. J · 
Il C.on. ( bruspo.) Che vuoi? 

· Che pretendi da meT - · ' 
Sus. (singhiozzando.) Nulla .... SoUanto, 

Pria rii partir ..• parlar mi ·vieta il pianto. 
Il ·Coa. Spicciati. . 

· Sus. Abbandonata ••• 
Dal mio caro padrone ... 

Jl Con. ( le dà una borsa.) Ho intes<1: pre.nd~: 
QuesL' oro servire pe' tuoi bisogni, . 

Finchè tu non ritrovi a collocarti 
ln qualch' altra maniera , . ·. 

Sus.richusando la borsa.) Ahi non è questo. .. 
Che mi affligge, o signore. . . i. 

Non vedervi ma.i più .... mi scoppia il core. 
Il Con. Tu lo volet1~i, ingrata, · 

Solo te 5tessa accusa; 



Non- ba diresa o sous& 
Sì nera infedeltà~ 

Sus. Sonò aragion·cà·ceia\a, 
Troppo son rea, fo: ve~·o,. 
Perdono a voi ·non chiedo, 
Imploro sol pieià. 

Il Con. Quale pietàt 
Sns. . Solqnall'a 

Di non odiarmi almen,o. 
li Con. Odi~rti/ .. ·no .•• uoo t' odfo:., 
Sus Or son contenta appieno. _ 

Su quella destra am,ata. 
Che imprima tin baci9 .••. 

Il Cor&. ( volendo ,iti,ar ta mano eh' essa gli, afferra~ J 
No. . · 

Sus. ( rilenen4ogU la ma'no e;baeianàolq. J 
Ah! non ,,i lasci'O~-

ll Con .. ( aommossu. ) Ingratar 
( Debole cOf'J'.. ehe fo9 ) 

Sus. Buono! gli' spunta il pianto . ., -~ 
. , A poco a poco ei cede •• ., 

' A i. O.hf quando me_n lo crerle 
Farà quel eh' io vorrò.) 

Jt Con. ( Ahi che a durarla tanso 
Capace non mi · sent·o ... 
Che un dr ramai rammento,. 
E ch'èssa pur m'amò .. ) 

Sus. Dunque i·o paTto. . . (per· partire) 
Il · Conte (arrestaudolat Senti. 
Sùs: Oh Dio r 

. Se più resto al rie vi moro. 
it Con. No, rimaui: io tutto obbl.io. 
Sus. Come voi/ ..• { che pasta d'Qro i) 
li Con. _Ti perdono; ma ricord'ani . ..• 
Sus.., Pria d'offendeni monè . 
.ll .C~n. Sl rimani; e sia per ora 

Co'fld'onal'o il: P!:i;mo, eFrere·;; , 



J1 2. Se mi servi co-n amo·re 
Io scordarmelo saprò. 

Se l'ho detto che a mio modo. 
Finrhè vivb i•o non faro.­

Sus. · Me felice! iò trovo ancora . 
Il mio caro e buori signore, 

_ Si bell'alrna, si bel ·core 
Esser barba_ro non può; 

{ Questa invero me la godo; 
Qùesla poi la con·terò: J . '(partono) 

S . C E N A X I I I. 
Atrio oome nell'atto , primo 

.A ;tuM sérvi int òrh.tèO'rto·'D: }tft1ai~o;'aepompr,,gnata 
dal ~onte, 1ri di la Cori,tessa, cd lnez. 

Co11. ~ Don Alvat·o mio raro, 
Eccovi l'1 Con tessa. 
E la mia fi,glin •seco. lo v'i _p·res.e"1n1to 
Don Alv,éll'o, o Contessa , lnez, ·e quesq . 
Lo s poso tuo · 

( la Coniessa ed l1iez satu:ano·senza,parlare) 
D. !1 lv. · -Cospetto I · 

E . pnr bellina. r . 
l nez (pia ,10 at!a ,Contessa) ( ~hç sinistro aspetto/) 
D. Alv . ~lgnorè, 'il vostro assenso 

A Ila b,~ama del Con Ù\ . '· 
D,ll vostro la l:J bro ad implorare · io vengo . 
Me fortunato, se da · voi .'f' ottengo. . 

l ne~. Che ri sponder degg• · o '(piano alla Con.) . 
La Con. . Coraggio; è forza ·· 

Disgustarlo di te.} 
Con. _., '( Tace la ufadre 

Affiitta è la 'riiia fì~lia · · · 
Che signifi ca rf .', 'Èb.hene 1

f ·cosa' 1fate? , 
Ri spond e te, parlate. Or \ia - t'uvanz.a (ad '/nez.) 
L ' imporlUJJQ . rossor omni discaccia _ 

D. A lv. Vi ~piaccio for se '? ' 
1 
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Ì nez (in~oràggita dalla Con.) Ahi sì': vel dic~ in taccià 
Il Cr,,. fod egna / · 

· D. Alv. ' Oimè i 
-Za Con. (8ravissimai) · 
ll Con. · Cosl parlar tu puoi 
D . Alv. Ahì rinunziare a voiì . . . 

Possibifo non è. 
Coro (Oh 'i questo è un bai pretendere ( ironico J 

E delicato affé 1) 
l nez. L'al 'ma mia, se nol sapete, 

Arde già d1 un altro iuno·re. 
Infelice mi rendete, 
Fate èterno il mio dolore. 
Un I orrib'ile catena 
Questo im'ene a me sarà. 

I l Con ( Prestar fede io posso appèna 
( A -D. Alv. ) 

:A .2. A Ila sua temer i t}.J . 
D. Alv. { Che voi di·r~ questa scena? (a,l Con) 

, Quale sgarbo mi si fa ? ) 
l nez mia 
La Con. (Se resiste alla tua pena 

e soa 
Curo Cor di padre in sen non 'ha .) 
lnez · Voi tacete .. . oh Dio !. . parlate , 

Padre mio I . . . 
,l l Con. Ti scosta, audaèe. 
l nez ~o , che non 'è possibile 

Ch1 'io scordi tanto affetto, 
Scolpito, è nel .mio petto 
Un sì possente· ardor. 

Ah I se potessi accogliere 
Speranza in questo seno 

O'un avvenir sereno , 
5i pascerebbe il ' cor. 

ln~z è la Con. ( fra laro. ) 
( Ah i tutto è inutile ,,. han cor di scoglio ., 
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' .Può sol d'i~1broglio - levarci amor.) 
Jt : Con. Raffrena o, perfida - gli· au,d~ci ac-cJi ti :_ 
1 Troppo éime"ntì'- il mio furor· 

D. 41v. ( Che bene termini - p_er me non, cred <1, 
~6 non ,p,ossedo-:- la. dote ancor. ) 

uoro E COmP.àlibiltl - se non lo vuole ~ 
No'n · è possibiÌ~ - ca~_biàr1 il cm-. 

lnez parte colla Co1if.èssa, · il Conte e-D: Alvaro 
l $ieg.~qno._ , . . , 1 •. .. 

S C E N A x, I . V 
Figaro, introducendo i{!fotaro: .mdi if' Conte la Con-~ 

tessa, Ine~. · S,u.ilmnà., n; Alvar o. 
Fig. S8dete la u:n momen lo , 

-Caro Signor Notajo ; eçl all~nde te ' 
Ch'io v·annuii"zi al Padr:on. Potete intanto 
Preparar la scri\tura. E .. ·prep,ilrala ~ 

{Il Notaro g1,cla po·1{Jf,) _· .. --
Tanto me~lio;-sllr-à -pr-ésco spicciata per . qndare, 
Ma viene 1rConté ' 

(# Conte, tr, ci.nando per mar,? lnez ) · 
Con. ( A va.n t1, .e bada berte, 

A. non farmi più' scene. 
Sus. t E _Figaro rha vin\a ): 

\11 sembra di s.dgnar.. 
Fig. Innanzi qu ~· a,I 

1

M'~'~ifi_co' lagge 1 l.a scritt,ura. 
Si ~on .'presentati . 
Spo"ntà_ne mente etc~lera · 
I sotton mi nati 

Il C0n. Donna h1e~ . . ' . (,/ettanqq, ~, 
D. Alv. B Don ,Alvaro., (idem.)' 
bg. · Le vostre qua J-ità; . , ( a E). Alv. ) 

S C E N A U L1 T I M A. 
Cherubino. vestit~ nobilmente entra all' improviw 
Che. Torri bio già lafijé e · 

Di Cherubino: 
D . .A.lv. Ah' I 
(Dà un grido, si copre la faccia e rrarte rnpida menle} 



Fig. ( Tullo è p:er'datò.) . , 
Jnez la Can. Sus. Oh! gibb f'I µ./ 
Jl Con. Che fu r eh~ scèrià e qt1:esia/ ?. 
l'he. ·La confusid'n~ ~i Figtl'rd ' 

Assai lo rr>'~fnif~:,ta·: 
U11 furbo un' imp·ostd1'•e 
Vi sednce~n, sighor: 

Scoprir la lor per~d'ìà · 
Alti11 mi diede anfò'r. 

f' Con. Amor/ . 
Che. ' S.i, "osO·a: fìgli•a. 

Amo d'amor -sincero. . 
Ella pur ·m'aina 

la ()on. , S us. È vero .. /ne~ 
ÌJ/a.. 
ç('1l. 
J( Co_n. 

( Oh!_ bel la!~ 
( Oh 11_tio :$1.up,o r •. 

(S'egli n,on err-i, i perfidi_ 
Compì,an l'iniqua tri m.a ! 
J nez lo v~ole, ci I' a ma ! 
Ebh.eri. la sposerà f 

Pla. EccQ l'in.trigo al termine; 
·· stretto ab1astanzn è il grnppo.;, 
Del dramqHt lo s.vil.u,ppo 
Bellissimo sarà . 

.fl Con. Da m,e discacci.<; Figaro.: 
Mai piu mi \'enga ~~anti. : 
Si n_niscano ~li, am.anti:_ 
Finita sia cosL 

Ohe ~ le du_nne. 
Pl O liP-Lo istante/ 
Fi"rJ. ( Oh sforLunato dl J) 

T11tt-i . 
Il Con. Da tanti imbrogli e p.alpit.i 
Che. le donne e Coro.. 

Altin re~piri ogn 'alma : 
Dopo i timori e i spasimi 
Più dolce è al cor la calma : 



Pia. 

Amor che al nodo è pronubo 
Pii1 non la turberà . 
Ecco di tante cabale 

Qual tristo frutto ho collo. 
Tutti con me la prendono, 
Nessttno mi guarda in volto~ 
Veder tacere e farsela 
Meglio, per me sarà. 

Finita è la commedia: 
.Davver che non ci ·è male. 
f, lo sviluppo semplice; 
Non manca di morale. 
Voglio sperar che il Pubblico 
La man mi billlenr. 

P 1 NE~ 
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